
di Mariella Parmendola

«Sono di Torre Annunziata e Bosco-
terecase». Le ultime parole di Anto-
nio Morione al figlio Tancredi voglio-
no lasciare una traccia per dare un 
volto a chi gli ha sparato. Sussurra 
qualche breve frase, interrotta da ge-
miti, mentre è a terra. Poi muore. Al 
termine di  un’inchiesta durata un 
anno e mezzo, da ieri mattina, sono 
destinatari di un’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere per quel de-
litto due dei 5 uomini che avrebbero 

partecipato, secondo gli investigato-
ri,  all’omicidio  del  commerciante  
durante  una  rapina  nella  sua  pe-
scheria il 23 dicembre del 2021 a Bo-
scoreale. Luigi Di Napoli 43 anni, na-
to a  Torre Annunziata e figliastro 
del boss Vangone di Boscotrecase, è 
l’uomo chiave dell’inchiesta. E si tro-
vava già in carcere a Secondigliano. 
Era, invece, al mare in vacanza Ange-
lo Palumbo, di 34 anni, arrestato dai 
carabinieri a Gallipoli. È accusato di 
essere il complice della banda che si 
è occupato di rubare un’auto e favo-

rire la fuga degli altri. Altri due sono 
gli indagati per quella sera di terro-
re. È Giuseppe Vangone per i magi-
strati della Procura di Torre Annun-
ziata ad avere ucciso il titolare della 
pescheria a soli 44 anni. Per lui il pro-
curatore, Nunzio Fragliasso, aveva 
chiesto l’arresto, ma per il gip Em-
ma Aufieri, che l’ha lasciato in liber-
tà, sono ancora troppi i dubbi sul fat-
to che dietro il  passamontagna di 
uno dei tre rapinatori ci fosse lui. Re-
sta  nell’inchiesta  come  Francesco  
Acunzo, che per gli inquirenti avreb-

be avuto un ruolo sempre di basista. 
Mentre la quinta persona, alla guida 
durante la fuga dopo il delitto, è an-
cora da identificare. «Mio padre era 
pieno di sangue» racconterà il figlio 
della vittima agli inquirenti, che in 
quei momenti drammatici gli si avvi-
cina e lo tiene tra le braccia. E ascol-
ta il suo ultimo messaggio. Poi il pro-
prietario della pescheria non ha più 
altro tempo. Muore davanti ai figli a 
due giorni da Natale. Ucciso per ave-
re reagito ad una rapina in una delle 
serate in cui la sua pescheria incas-
sa di più. Con un coltello da cucina il 
commerciante aveva provato a fora-
re le ruote della Fiat Cinquecento 
dei rapinatori davanti al suo nego-
zio. Un gesto dopo avere visto uno 
dei banditi puntare una pistola con-
tro la figlia appena sedicenne. C’è 
tutta  la  famiglia  nella  pescheria  
quella sera, come ogni anno quando 
a 48 ore da Natale serve la mano di 
tutti. Uno dei banditi ha la pistola in 
pugno. Vuole vendicarsi per quel ge-
sto che fa fallire i piani. E spara 4 vol-

te contro il commerciante, poi sale 
sull’auto. Uno di quei colpi ferisce al-
la nuca il proprietario della pesche-
ria “Il Delfino”. Che ha solo il tempo 
di pronunciare poche parole. E i ca-
rabinieri del nucleo investigativo di 
Torre Annunziata hanno lavorato se-
guendo  quella  indicazione.  Quasi  
un indirizzo. Già vittima di altre rapi-
ne il negoziante, prima di morire, ha 
intuito  chi  si  nascondeva  dietro  
quei passamontagna e cappelli scu-
ri. Anche se l’assenza delle telecame-
re  di  videosorveglianza  di  un im-
pianto comunale, come ha sottoli-
neato il procuratore Nunzio Fracel-
la per avere organizzato un agguato 
per uccidere il suo avvocato, e per 
questo condannato in primo grado 
a 13 anni, proprio in quanto intercet-
tato dopo la morte di Morione. Ma il 
pregiudicato  è  accusato  anche  di  
un’altra rapina commessa subito pri-
ma nella pescheria del fratello della 
vittima. In una tappa precedente i 
rapinatori avrebbero portato via 10 
mila euro, entrando armati nel nego-
zio “Rosa dei Venti”. E sarebbe stato 
Di Napoli, in questo caso, a sparare 
contro Giovanni Morione senza riu-
scire a colpirlo.

Ieri erano nella stessa pescheria 
dove hanno vissuto la loro tragedia, 
i figli del commerciante ucciso. Al la-
voro, come sempre, hanno affidato 
al loro avvocato Giuseppe De Luca 
un commento sulla svolta dell’inda-
gine: «È un dolore troppo forte per 
quel vuoto che certo non può essere 
colmato. Ma i familiari ringraziano il 
procuratore capo Nunzio Fragliasso 
e gli investigatori dei carabinieri».

Napoli Cronaca

Inchiesta sull’omicidio 
del titolare della 

pescheria nel 2021
Il gip dice no a un terzo 

arresto, ma resta 
indagato. Uno dei 

fermati era al mare

La pescheria dove fu ucciso Antonio Morione (foto sotto)

Boscoreale 

Delitto in pescheria
scattano due arresti

c’è il figliastro del boss

©RIPRODUZIONE RISERVATA

pagina 6 Domenica, 16 luglio 2023
.

Copia di 3591982b441c3b8d94191a023442cdc6


